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LA ATfUAZlQHE DELLA COSTITUZIONE E LA LOTTA CONTRO LA LE66E TRUFFA NEL PROGRAMMA OEL MOVlMENIO 

Nitti e Terranova illustrano gli scopi 
della "Alleanza democratica nazionale,, 

La nuova formazione si rivolge alla grande massa degli elettori senza partito e intende raccogliere le forze 

che si sono sottratte ol dominio clericale - // P. N . M. annuncia l'alleanza post-e/ettoro/e con la D. C. 

I DEPUTATI CHE VUOLE GONELLA 

Estremamente rapido sem
bra essere lo sviluppo dei 
nuovi movimenti politici de
mocratici che si sono venuti 
formando in questi ultimi me
si in seguito allo sfacelo dei 
partiti minori satelliti della 
D.C. L'Alleanza democratica 
nazionale, alla quale hanno 
dato vita gli on. Giuseppe 
Nitti, Corbino e Terranova, 
ha stabilito la sua sede cen
trale in un palazzo di piazza 
Montecitorio e— a quanto in
formano agenzie di stampa — 
suoi esponenti stanno molti
plicando i contatti con per
sonalità politiche che sareb
bero incline a confluire nel 
nuovo movimento. Interrogato 
sull'attività della nuova for
mazione politica, Nitti ha ri
lasciato ieri questa dichiara
zione sui propositi deh.i nuo
va formazione politica: « Ci 
proponiamo di presentare li
ste in tutte le circoscrizioni 
per le prossime elezioni poli
tiche. In esse, ovviamente, sa
ranno inclusi rappresentanti 
di tutti i movimenti e rag
gruppamenti che aderiranno 
all'Alleanza, la quale — è be

ne ripeterlo — si propone di 
raccogliere le forze sparse nel 
Paese sotto un minimo comu
ne denominatore che possa 
essere accettato anche dalla 
grande massa dei senza par
tito. Questo vuol dire — ha 
aggiunto Nitti — che l'Al
leanza consentirà a coloro che 
aderiranno di conservare la 
maggiore autonomia in caso 
di elezione ». 

11 Terxo fona „ 
L'Alleanza intende dunque 

essere il punto d'incontro di 
quelle forze che, provenienti 
dai partiti liberale, socialde
mocratico e repubblicano, dal 
vecchio partito d'Azione o 
dalle correnti democratiche e 
liberali minori, sentono l'esi
genza di unirsi e di caratte
rizzarsi, sul piano nazionale, 
come una « terza forza » ge 
nuina, capace di opporsi al 
monopolio clericale e alle 
conseguenze della legge elet
torale truffaldina e capace di 
rappresentare quelle vaste 
correnti di opinione pubblica 
che sono state tradite dai ca
pi dei partiti cosiddetti di 

centro e che ancora non han
no trovato una forza organiz
zata alla quale rivolgersi con 
fiducia. 

Queste finalità e il pro
gramma dell'Alleanza sono 
state del resto ampiamente 
illustrate da un altro dei pro
motori, l'ex deputato demo
cristiano Terranova in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Milano. In seguito alla bat
taglia alla Camera contro la 
legge elettorale — ha detto in 
sostanza Terranova — uomi
ni di diverse tendenze hanno 
sentito l'esigenza di offrire 
una alternativa a.1 dilemma 
« D.C. o comunismo *>, che il 
governo democristiano inten
de porre dinanzi all'elettora
to. E' un dilemma che già il 
fascismo, con diversa formu
lazione. pose a suo tempo, ed 
è un dilemma che — secondo 
i promotori dell'Alleanza de
mocratica — contiene in se 
i germi di una perpetua e ar
tificiosa scissione del corpo 
nazionale. Vi sono centinaia 
di migliaia e milioni di ita
liani che ritengono di non 
dover dare il proprio voto ai 
partiti popolari, ma ì quali 

PER CHIEDERE IL RIGETTO DELLA LEGGE TRUFFA 

Delegazioni da tutta Italia 
a colloquio con i senatori 

Ininterrotta affluenza a Palazzo Madama — Una opportuna 
risposta al democristiano Braschi — La richiesta di referendum 

ranza, si sono mostrati per
fettamente al corrente del 
meccanismo della truffa e let
torale e dei suoi retroscena 
politici. E quando, per e sem
pio, il senatore Braschi ha 
voluto far notare alla delega
zione bolognese che anche il 
sindaco Dozza è stato eletto 
con una legge maggioritaria, 
i membri della delegazione 
non solo hanno ricordato che 
anche la legge amministrati
va è stata fatta dal governo, 
ma hanno altresì ricordato 
con molta precisione che la 
maggioranza democristiana, 
nell'approvare la legge e let 
torale amministrativa, si era 
impegnata solennemente a 
non adottare mai lo stesso s i 
stema truffaldino per le e l e 
zioni politiche: 

Il referendum 
Tutte le delegazioni, senza 

distinzione, hanno poi insi 
stito sopratutto sulla richie
sta che la legge elettorale, 
qualora fosse approvata, sia 
sottoposta a referendum popo-

Non passa giorno, si può 
dire, che non giungano al S e 
nato della Repubblica dele
gazioni di cittadini che espon
gono i motivi della ostilità 
popolare alla legge truffaldi
na. Nella sola giornata del 15 
marzo ne sono giunte dalla 
Pirelli di Milano, da Biella, 
dal mantovano, dal quartiere 
Campo Marzio di Roma, e so 
no state ricevute dal v ice-
Dresidente Mole; il 14 di mar
zo, ricevute in parte dal que
store democristiano Braschi, 
si sono succeduti a Palazzo 
Madama operai di Terni e 
rappresentanti dei mutilati, 
dei combattenti e degli arti
giani della città umbra, ope
rai, ferrovieri, mutilati e edi 
li di Savona, lavoratori del 
legno di Firenze, mezzadri del 
perugino, operai e contadini 
di Prato, cittadini di Mode
na; il 16 marzo sono state ri
cevute dal senatore democri
stiano Borromeo, segretario 
della Presidenza, delegazioni 
di Ascoli Piceno Piceno (com
posta da 53 persone), di A les 
sandria, Milano. Savona. Ro
ma, Orvieto, Carbonia, S. D o 
nato, e di circa quindici cen
tri della provincia di Reggio 
Emilia. 

Il numero delle delegazioni, 
la varia composizione socia
le. la provenienza da tutti i 
centri d'Italia, sono elementi 
che testimoniano di per sé la 
ampiezza del movimento di 
opinione pubblica che conti
nua a svilupparsi contro la 
legge elettorale truffaldina: 
ma l'elemento forse più ca
ratteristico di questo afflusso 
di cittadini e di elettori a 
Palazzo Madama è dato dalle 
concrete esigenze che i m e m 
bri delle delegazioni esprìmo
no alla Presidenza del Sena
to e ai singoli senatori in n o 
me delle loro popolazioni. 

La voce di Terni 
Le delegazioni di Terni, per 

esempio, hanno recato al S e 
nato diverse petizioni, sotto
scritte da centinaia di e let to
ri, per chiedere il rigetto del 
la legge truffaldina in quan
to strumento diretto a rende
re impossibile una soluzione 
democratica della grave cri 
si economica e sociale che ha 
colpito la provincia di Terni. 
E come i mutilati di Terni 
hanno chiesto l'approvazione 
rapida della legge per la r i 
valutazione delle pensioni di 
guerra, così i lavoratori di 
Savona hanno rivendicato la 
nazionalizzazione delle indu
strie chiave che i monopolisti 
controllano oggi in danno de 
gli artigiani e dei piccoli e 
medi produttori: gli artigiani 
di Firenze hanno manifesta
to il loro allarme per la pro
spettiva di una schiaccian
te maggioranza democristiana! 
nella nuova Camera, non e s 
sendosi finora i democristia
ni in alcun modo preoccupa
ti della tutela e dello SVUUD-J 
pò dell'artigianato: i mezza-1 
dri del perugino, recando unaj 
petizione ricca di 38.700 fir-j 
me, hanno protestato per lai 
mancata approvazione della J 
legge sui patti agrari e per Iaj La segreterìa della CGIL ha 
mancanza di leggi assisten-i inviato al ministro delle Fi

lare: presentando petizioni e 
ordini del giorno in tal sen
so, i delegati di ogni parte 
d'Italia hanno protestato con
tro la mancanza di ogni ga 
ranzia costituzionale, contro 
la mancanza dalla Corte c o 
stituzione e coMtro i colpi di 
forza antiparlamentari della 
maggioranza, e di conseguen
za hanno indicato nel giudi
zio diretto del popolo il solo 
mezzo capace di risolvere la 
grave crisi politica e costi
tuzionale cteata dalla legge 
Sceiba. 

Che la sdegnata avversione 
alla legge-truffa e il sostegno 
alla lotta dell'Opposizione 
siano comuni a tutte le c a 
tegorie di cittadini è stato i n 
fine confermato ieri dalla m o 
zione che gli insegnanti del 
liceo « Cavour » di Roma, gu i 
dati dal vice-preside prof. I u -
lia, hanno consegnato al s e 
natore Zanardi. per invitarlo 
a richiedere che la legge Sce i 
ba sia sottoposta preventiva
mente al giudizio della Corte 
costituzione. 

nello stesso tempo non vo
gliono votare per la D.C. o 
per i suoi satelliti. E* a que
sta parte dell'elettorato — ha 
precisato Terranova — che 
noi ci rivolgiamo. 

I dissidenti dtl PSDI 
Per quanto riguarda la leg

ge truffaldina. l'Alleanza de
mocratica ha tra i suoi fini 
quello di impedire che la D.C. 
raggiunga il 50% dei voti: po
trebbe a prima vista sembra
re una finalità soltanto nega
tiva, ma è invece la premessa 
indispensabile per la realiz-

evidente collusione tra D.C., 
A.C. e destra monarchico-fa
scista. E' ormai di pubblica 
ragione che i capi clericali 
faranno di tutto per imporre 
il rigetto della leggo Nasi e 
aprire le porte della nuova 
Camera ai peggiori relitti del 
fascismo; è noto che la D.C^ 
intende accogliere nelle prò- • 
prie liste o in liste apparen
tate l'ex capo della milizia : 
fascista Galbinti. mentre en
trerebbero nelle Unte del PNM 
altri noti gerarchi: ed ora il 
segretario del PNM Covelli 
ha apertamente dichiarato, in 
un suo comizio a Milano, che, 

zazione di un programma d e - | i l PNM è pronto < a collabo-
mocratico. Lo linee generali 
di questo programma — il 
programma dell'Alleanza — 
consistono nella distensione 
interna e internazionale e 
nell'attuazione delle riforme 
previste dalla Costituzione. 
La realizzazione di un simile 
programma nessuno può at
tenderselo dalla D.C.: la D.C. 
ha t r a d i t o completamente 
quanti avevano riposto in e s 
sa fiducia, non ha mantenuto 
nessuna delle promesse che 
pure aveva fatto sotto il s im
bolo della croce, e ancora una 
volta tradirebbe le sue pro
messe se dovesse riottenere la 
maggioranza assoluta. 

Quanto alle prospettive del 
movimento, Terranova ha 
confermato che esse appaiono 
assai migliori del previsto, e 
che l'Alleanza sarà in grado 
di affrontare il responso del
le urne in tutte le circoscri
zioni. Tanto più interessanti 
vengono giudicate queste no
tizie in quanto esse fanno se 
guito ad altre che riguardano 
il movimento di « Autonomia 
socialista » — il quale fa ca
po a Calamandrei, Codignola, 
Greppi e gli altri deputati 
usciti dal PSDI — ai gruppi 
di « Giustizia e Libertà » e ai 
dissidenti repubblicani fa
centi capo all'on. Zaccarini. I 
dirigenti di questi movimen
ti hanno già espresso il pro
posito di unirsi tra di loro; e 
si ritiene da più parti che 
dalla confluenza di tutti gli 
schieramenti che si stanno af
facciando alla ribalta potreb
be nascere, nelle prossime 
settimane, una formazione 
politica ed elettorale di in 
dubbio rilievo nazionale. Nò 
occorre dimenticare che la 
crisi dei partiti minori per
mane ed anzi si sviluppa u l 
teriormente, anche in relazio
ne al dibattito che è in corso 
al Senato: molte agenzie dan
no per certo che i senatori 
repubblicani Parri e Conti — 
dei quali è nota l'avversione 
alla legge truffaldina — an
nunceranno apertamente il 
loro voto contrario alla legge. 

Contribuisce ad accentuare 
questo moto di distacco della 
opinione pubblica democrati
ca e antifascista dall'influen
za clericale la sempre più 

rare con la D.C. dopo lo eie 
zioni ». 

Si configura perfettamen
te, attraverso questi precisi 
dati di fatto, quel piano cle
ricale che fu del resto palese 
ai tempi dell'operazione Stur-
zo: creare cioè le condizioni 
per una alleanza organica con 
l'estrema destra, una volta 
che la legge truffaldina abbia 
dato alla D.C., con la mag
gioranza assoluta, la facoltà 
di disfarsi dei servi sciocchi 
repubblicani, liberali o social
democratici. 

— G A L B I A T I : Se Gonella riesce a non far 
passare la legge Nasi potrò andare a Montecito
rio vestito così... 

PER OTTENERE LE NUOVE MIME COSTITUZIONALI 

A colloquio con Dozza 
sull'unita noi comuni 
/ positivi risultati del convegno nazionale 
dell'ANCI svoltosi recentemente a Genova 

BOLOGNA, 17. — Il Con
vegno dei nomimi italiani, 
suoltosl recentemente a Ge
nova, si è c/utiso con un inno 
all'unità: l'unirà delt\Associa-
zione nazionale dei Comuni, 
l'unità del suo Comitato di
rettivo, ma soprattutto, l'uni
tà dei cittadini, dei rappre
sentanti delle popolazioni del
le nostre città e dei nostri 
paesi: non è più questa, pur
troppo, cosa frequente in Ita
lia, da quel giorno del 1947 
nel quale, rompendo con la 
Dia indicata dalla resistenza, 
&i affermava, invece, non cer
to da parte nostra, che l'uni
tà dei cittadini non era pos
sibile e si spingeva al contra
sto insanabile e alla discor
dia. Episodio saliente delta 
particolare atmosfera della 
seduta dì chiusura del Con
vegno, la presentazione e il 
voto dell'ordine del giorno 
douufo all'inteiatiua del com
panno Melli, vice-sindaco di 
Langhirano, in provincia di 
Parma. Quell'ordine del gior
no auspicava alla pace, alla 
intesa e alla distensione fra 
le nazioni e nel campo inter
no. La sua interpretazione 
non lasciava alcun dubbio. Il 
Sindaco d.c. di Genova che 

LA FEDERBRACCIANTI CHIEDE L'APPLICAZIONE DELLE LEGGI E IL RISPETTO DEGLI ACCORDI 

I l 16 aprile sciopero nazionale di protesta 
di oltre due milioni di lavoratori della terra 

Una lettera aperta rivolta alla C.I.S.L. e alV U.I.L. per invitarle alV unità d" azione 

BOLOGNA, 17. — Due mi
lioni di braccianti e salariati 
fissi scenderanno in sciopero il 
16 aprile per 24 ore in tutta 
Italia. E* questa la decisione 
di maggiore importanza che è 
stata presa dal Comitato Cen
trale della Federbraccianti riu
nito a Bologna per esaminare 
l'andamento dell'azione sinda
cale in corso per il rispetto 
delle leggi di previdenza so
ciale. 

11 C.C. ha salutato i primi 
parziali successi conseguiti dal
l'agitazione in corso e in par
ticolare: l'avvenuta approva
zione della legge per l'aumen
to degli assegni familiari e le 
direttive trasmesse dal Mini
stero del Lavoro per l'imme
diata liquidazione del primo 
trimestre 1953 e degli aumenti 
arretrati degli assegni; il rico
noscimento del diritto all'in
dennità di caro pane per le 
mondine; la facoltà per i vecchi 
braccianti e salariati agricoli 
che non abbiano effettuato nes
sun versamento di contributi 
negli ultimi cinque anni, di 

IL FURIOSO CICLONE TIRRENICO INVESTE IL MEZZOGIORNO 

Mille senza tetto sotto 
che devasta la Sicilia 

la bufera 
orientale 

Interrotte tutte le comunicazioni da Messina a Siracusa — Le acque piovane e del mare provocano 
vasti allagamenti — Interi villaggi sono stati evacuati — Gravi danni per il maltempo in Sardegna 

CATANIA. 17. — La Sic i 
lia orientale vive da ieri ore 
angosciose sotto l'infuriare 
della paurosa bufera che, ori
ginata da un violento sommo
vimento atmosferico a carat
tere ciclonico iniziatosi pres
so le coste tunisine, dopo e s 
sere salita sino a interessare 
la fascia costiera tirrenica 
dell'Italia centro-meridionale, 
si è diretta poi in direzione 
sud-est. 

Da tutti i principali centri 
della Sicilia orientale, da 
Messina, Siracusa, Ragusa, da 
Enna, da Vittoria, ecc., m a n 
cano del tutto le notizie: le 
comunicazioni sono interrot
te. i pali che reggono i cavi 
dell'energia elettrica e delle 
linee telefoniche giacciono a 
terra schiantati dal vento. 

Mancano notìzie: la nostra 
cronaca non può essere che 
rada, scarna. Ma anche le po 
che notizie di cui possiamo d i 

sporre ci danno un auadro 
purtroppo assai significativo. 
seppure incompleto. 

A Catania, Jntere zone de l 
la periferia sono allagate: o l 
tre 1000 persone sono rimaste 
senza un tetto sotto cui tro
var conforto e ripararsi dal
la pioggia torrenziale che da 
oltre 50 ore cade senza i n 
terruzione. accompagnata da 
rabbiose raffiche di vento. Il 
Prefetto ha ordinato la c lo-
rotizzazione delle acque o n 
de evitare un possibile inqui
namento. I servizi telefonici 
con Siracusa. Lentini e Ra
gusa sono ancora interrotti. 
La nazionale Catania - Sira_ 
cusa è allagata per a l c u n i 
chilometri e precisamente dal 
cantone 107 al cantone 110. 
Nelle vicinanze del L i d o 
Spampinato si trovano bloc
cate alcune macchine. Il canV 
tiere edilizio dellTJ NJtR-A.-

PER GU OPERAI E CU IMPIEGATI 

La CGIL chiede sgravi 
sull'imposta complementare 

ziali e previdenziali, espo
nendo il malcontento profon
do della categoria dinanzi al 
tentativo di togliere ai lavo
ratori il diritto all'uguaglian
za del voto e quindi la pos 
sibilità di influire nella s o 
luzione dei problemi che s o 
no per essi fondamentali. 

I tessili di Prato hanno par
lato in nome di 18 mila or 
ganizzati, esponendo i motivi 
che stanno alle origini della 
grave crisi dell'industria tes
sile e che certamente sarebbe
ro moltiplicati se il potere v e 
nisse arbitrariamente e di 
nuovo concentrato nelle ma
ni di una classe politica che 
ha già dato cosi cattiva Dro-
va di sé. 

I membri delle delegazioni, 
nei colloqui che hanno avuto 

i senatori della maggio

ranze, Vanoni, un fonogramma 
per chiedere la convocazione 
dei rappresentanti sindacali. 
Scopo della richiesta riunione, 
quello di esaminare le lagnan
ze dei lavoratori privati e dei 
pubblici dipendenti sull'appli
cazione dell'imposta comple
mentare che (con la legge 21 
maggio 1952 n. 477) è stata re
sa sotto vari aspetti più one
rosa per I lavoratori. 

Fin dal 28 maggio 1949 le se
greteria confederale aveva pre
sentato alla Camera una pro
posta di legge con la quale si 
richiedeva di esentare dalla 
ricchezza mobile i redditi di 
lavoro fino a lire 600 mila an
nue e di applicare l'aliquota 
del 4 •/• sui redditi da oltre 600 
mila sino a L. L500.000, nonché 
di portare a U 1.500.000 II li 
mite per l'obbligo della denun

zia delle retribuzioni agli ef
fetti dell'imposta complemen
tare con un minimo esente per 
detta imposta di L. 900 mila. 

La segreteria confederale di
chiara nel suo fonogramma che 
la suddetta proposta di legge 
fornisce la migliore soluzione 
del problema e che pertanto 
insisterà per la sua discussione 
in sede parlamentare. Comun 
que la CGIL intende prospet
tare la questione al ministero 
delle Finanze affinchè prenda 
tutti i provvedimenti atti ad 
eliminare quanto meno i mag
giori aggravi derivati ai lavo
ratori dalla rigida e fiscale ap
plicazione della legge, e. in 
primo luogo, l'obbligo delia 
denuncia per i redditi inferio
ri alle L. 600 mila; e per ga
rantire ai pubblici dipendenti 
tn ogni caso n rimborso inte
grale delle trattenute flsealL 

Casa è stato i n v a s o dalle 
acque. 

Castiglione di Sicilia è bloc
cata dalle acque. Le arterie 
che la congiungono a Fran-
cavilla e Giardini sono in 
transitabili anche per le n u 
merose frane verificatesi. Lo 
Alcontara è in piena ed ha 
superato il parapetto del 
Ponte S. Nicolò. 

Il villaggio di S. Maria C o 
retti presso San Giuseppe La 
Rena, è stato evacuato i n 
teramente dalla popolazione. 

Numerosi crolli sono stati 
segnalati, tra cui quello del 
ponte di Mulinazzo e di parte 
dell'edificio scolastico di Mi-
litello: la bufera, inoltre, ren
de più che mai difficile l'one
ra di puntellamento degli ed i 
fici pericolanti. 

Lungo tutta la costa, per la 
intera nottata, si è avuta una 
violenta mareggiata: in prù 
punti le acque del mare sono 
penetrate néU' entroterra: a 
Riposto è allagata tutta la zo
na del porto. 

Un episodio particolarmen
te drammatico si è avuto a 
Motta Santa Anastasia, dove 
quattro persone, a bordo di 
una macchina rimasta blocca
ta dalle acque, son state trat
te in salvo dai vigili del fuo
co quando ormai stavano per 
abbandonare ogni speranza dì 
salvezza. 

Nel la provincia di Messina, 
a pochi chilometri dal Co
mune Pace Del Mola, gli ar 
gini del torrente *• Muto » 
hanno ceduto e le acque si 
sono riversate nelle campa
gne vicine. 

Ad Enna perdurano vento 
e neve. Le comunicazioni te 
lefoniche fra Piazza Anner i 
na, Aidone e Assaro sono in 
terrotte. 

Il « Sant'Antonio » 
è forse naufragato 
In Sardegna. * danai proro-

oaU dalla bufera di vento • 
pioggia, anw»o<ntano a varie die-
clene di miHoni. Nuonerose zona 
«ono rimaste inondate dalla 
acque 

A Cagliari 1 vigili del foooo 
•omo accorsi tn numerosi posti 
dalla pstUsri* par proceder» 

al'.a evacuazione di molte fami
glie, :e cui case eono state in
vade dalle acque 

Nessuna notizia è pervenuta 
sulla «comparsa del motoveliero 
« S. Antonio >. che lasciato il 
porto di Livorno il 7 marzo di
retto m Sardegna, non è giunto 
a tlestinazlor.e. Le operazioni 
di ricerca verranno riprese nel
le. giornata di oggi ma tutto 
ormai ia presumere che 11 tno-
tove.iero s;a naufragato nelle 
vtciTian7e de;> Bocche di Boni
facio sotto l'infuriare de".!a tem
pesta abbattutasi in quella zo
na il 10 marzo scorso 

Si apprende Intanto che sul
le coste de:!a Corsica sono stati 
rinvenuti dei relitti <JI natante 
che 6l suppone appartengano al 
e S- Antonio > il cui equipaggio 
era composto di cinque uomini 
e precisamente: il comandante 
Giorgio Fanciulli il di lui fra
tello. un motorista e due mari
nai. tutti dell'isola del Giulio. 

proseguire volontariamente le 
contribuzioni ai fini della pen
sione di vecchiaia; il parziale 
sblocco delle aliquote e con
tributi unificati. 

// testo della lettera 
Tali primi parziali successi 

confermano il buon diritto dei 
salariati e dei braccianti. Tut
tavia — ha sottolineato il C.C. 
— nessuna garanzia è ancora 
stata data che le leggi saranno 
rispettate. Il governo e gli 
agrari si ostinano a violare le 
leggi previdenziali, per cui il 
C.C. ha deciso di intensificare 
la lotta in corso, proclamando 
lo sciopero generale di tutta la 
categoria. 

Il C.C. ha inoltre approvato 
il testo di una importante let
tera aperta indirizzata alle Fe
derazioni italiane dei salariati 
e braccianti agricoli aderenti 
alla CISL ed alla UIL. 

In primo luogo la lettera pro
pone di esercitare insieme una 
pressione affinchè gli assegni 
familiari siano pagati puntual
mente con i relativi arretrati 
prima di Pasqua. La lettera ri
corda poi che dal 1949 esiste la 
legge per l'estensione ai brac
cianti e ai salariati agricoli 
dell'assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione; che 
dal 1947 esiste la legge per la 
indennità di caro pane; che dal 
1950 esiste la legge per la tu
tela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri; che esiste 
una legge per l'Iscrizione di 
tutti 1 lavoratori e le lavoratri
ci in appositi elenchi per gli 
aventi diritto a tutte le pre
stazioni previdenziali stabilite 

Tutte queste leggi, ribadisce 
la lettera, o non vengono ap
plicate o vengono applicale in 
misura inadeguata ed insuffi
ciente per eoi i braccianti e 
salariati e le loro famiglie so
no stati frodati di decine di 
miliardi. 

« L'azione che noi abbiamo 
promosso, facendoci interpreti 
del vivissimo e giustificato mal
contento di tutta la categoria 
— prosegue la lotterà— ha per 
scopo immediato quello di ot
tenere l'applicazione di queste 
leggi. Noi vi abbiamo ripetu
tamente proposto di condurre 
assieme questa azione sindaca
le. ma finora non abbiamo ri
cevuto alcuna vostra risposta. 
Un dirigente della CISL, su un 
giornale, ha negato la possibi
lità dell'unità d'azione con la 
nostra organizzazione, perchè 
essa si orienterebbe in gran 
parte contro il governo. 

« Noi non crediamo che que
sto motivo sia tale da impe
dire la piena e fraterna vnità 
d'azione di tolti i salariati, di 

tutti i braccianti e delle loro 
famiglie. Anche nelle vostre 
organizzazioni vi sono del brac
cianti e dei salariati, i quali 
hanno 1 medesimi interessi del 
loro compagni di lavoro. An
ch'essi sono stati finora frodati 
dalla violazione delle leggi di 
previdenza da parte del go
verno e degli agrari. Perchè 
mal le vostre organizzazioni — 
continua la lettera — dovreb
bero rinunciare a difendere gli 
interessi di questi lavoratori? 
Solo perchè anche il governo 
è responsabile? 

Rispettare la legge! 
* Il governo può in pochi 

giorni risolvere i problemi da 
noi posti e provvedere all'inte
grale applicazione delle leggi, 
ed ha avuto a disposizione pa
recchi anni per provvedere! 
Perchè non l'ha fatto? 

« Non possiamo continuare a 
tollerare queste ingiustizie e 
questo malcostume. Si trova il 
modo di applicare le vecchie 
leggi fasciste a danno del la

voratori, mentre inveì e quelle 
che servirebbero ad alleviare, 
sia pure di poco, le sofferenze 
dei braccianti e dei salariati 
vengono sistematicamente vio
late. Noi rinnoviamo perciò — 
prosegue la lettera — alle vo
stre organizzazioni ed a tutti i 
lavoratori e le lavoratrici della 
nostra categoria l'appello a 
condurre uniti questa azione 
assolutamente legittima. Noi 
siamo convinti che questa uni
tà è possibile. Siamo convinti 
che è necessaria per ottenere 
la vittoria nella nuova e le
gittima battaglia iniziata. Tut
ta la nostra organizzazione ed 
i nostri iscritti continueranno 
a fare ogni sforzo perchè que
sta unità piena e fraterna si 
realizzi alla buse come al ver
tice, 

« Anche in questa Importante 
battaglia — conelude la lettera 
del C.C. della Federbraccianti 
— come sempre, la nostra or
ganizzazione resta fedele alla 
causa dell'unità del lavoratori. 
Ci auguriamo anche da parte 
vostra analogo impegno-. 

NASTRO ROSA-CELESTE A PERUGIA 

E' nato un bimbo 
di "sesso incerto,, 

1/imbarazzo dell'ufficiale di stato civile 

PERUGIA, 17. — La nascita 
di un bimbo di * fesso dubbio » 
è stata registrata allo stato ci
vile di Perugia. 

II padre dol neonato si è 
presentato allo sportello del
l'ufficio esibendo un certifica
to medico dal quale risultava 
che in una clinica cittadina 
era nato un bimbo che aveva 
parte degli organi genitali di 
sesso maschile e parte di sesso 
femminile. 

L'impiegato si trovava di 
fronte a chiarissime difficoltà 
in quanto la legge esige la spe
cificazione dei sesso per l'iscri
zione del neonato sui registri 
dello stato civile. 

Dopo aver consultato invano 
l'ordiromento dello 5tato civi
le e diversi trattati per avere 
un autorevole parere in meri
to, egli prendeva la sua deci
sione e scriveva a fianco della 
indicazione apposita: «sesso 
dubbio». Il padre da parte sua 
conveniva di porre il nome 
neutro di «Celeste» al neona-

UN GRAVE EPISODIO DI FANATISMO CLERICALE 

Dna malata costretta a votare 
muore nel rientrare in casa 

to, cosicché quando questi sarà 
gronde potrà lasciare inaltera
to almeno il suo nome. 

Scheletrì «fi soldati 
di Raimondi) Monfecutcoli 
MODENA, 17. — Gli schele 

tri di due soldati deceduti in 
combattimento più di 300 an
ni fa sono venuti alla luce nel 
corso di lavori di scavo nei 
press: di Nonantola. Si tratta 
d: due ex militi dell'armata 
del Duca di Modena, che nel 
1632, agli ordini del Gen. Rai
mondo Montecuccoli, tenevano 
l'assedio al feudo di Nonanto-
ìa. Accanto ai due cadaveri 

presiedeva, ricevuto ' l'ordine 
del giorno, lo firmava e con 
lui ìo firmavano alcuni fra i 
più noti congressisti della 
stessa corrente. La notorie
tà dell'ottimo Sindaco comu
nista di Langhirano non va 
certo oltre la sua regione; ai 
rappresentanti più conosciuti 
della corrente di sinistra, la 
firma non fu richiesta; ma' il 
Convegno comprese al volo 
senza un attimo di esitazio
ne e proruppe unanime nella 
maggiore e più prolungata 
manifestazione di consensi 

Abbiamo voluto interroga
re il compagno Dozza sul si
gnificato dei Javori dell'as
semblea dei Comuni. Egli ci 
ha espresso la soddisfazione, 
condivisa da tutti, per l'anda
mento e le conclusioni del 
Convegno che — ha detto 
Dozza — era veramente rap
presentativo delle ammini
strazioni locali del nostro 
Paese. L'A.N.C.1. (Associazio
ne Nazionale dei Comuni Ita
liani) ha confermato di esse
re qualche cosa che- confa in 
Italia e sarebbe opportuno 
che nelle Prefetture se ne ri
cordassero. Lo stesso Ministro 
degli Interni sembra averlo 
compreso presenziando Der la 
prima volta una riunione di 
Sindaci che non fossero sol
tanto del suo partito. 

A questo punto abbiamo 
chiesto a Dozza se fosse giu
sta l'interpretazione data ge
neralmente nel Congresso, 
che le sue parole di saluto 
a Sceiba contenessero, oltre 
che una espressione di cor
tesia per l'intervento già ri
cordato, anche alcunché di 
polemico. 

Dozza si è limitato a sorri
dere e non ha detto di no. 

Ma il Sindaco di Bologna 
diventa più loquace allorché, 
entrando ne l vivo delle d i 
scussioni congressuali, portia
mo i l d iacono sulla vita viva 
dei Comuni. Tutti hannp do
vuto riconoscere — dice Doz
za — le innegabili qualità e 
capacità, la devozione alla 
cosa pubblica, l'abnegazione 
al lavoro spesso improbo e 
ignorato dai più, degli ammi
nistratori locali. Non, siamo di 
fronte a una democrazia « d e -
bolttccia », ma ad un tronco 
giovane e vigoroso. Nel 1947, 
del resto, non vi era corrente 
o dirigente politico i quali 
non affermassero che in po
chi mesi si dovesse assicura
re ai Comuni l'autonomia. So
no passati 7 anni e in molti 
casi si è tornati indietro! Si 
commetterebbe un grave er
rore ritardando ancora, come 
troppe altre leggi fondamen
tali della Repubblica ritarda
no attualmente. 

Quali sono state — chiedia
mo — le principali decisioni 
del Convegno? 

« V i sono state in tutte le 
commissioni appassionate pro
teste per quello che è stato 
definito il " soffocamento " 
delle feconde attività comu
nali da parte delle autorità 
tutorie e — cf risponde Doz
za — queste proteste sono ve
nute da sindaci aderenti alle 
più diverse correnti politiche. 
E* imperioso in tutti il biso
gno di muoversi più libera
mente, e di poter trovare f 
mezzi di procedere a realiz
zazioni di cui tutti sentono. 
la necessitar». 

Dozza aggiunge che, a suo 
parere, questo costituisce un 
problema centrale per l'ammi
nistrazione locale, oltre al 
fatto di seguire per tutte le 
province regole uniche im
prontate al medesimo indiriz
zo e alla stessa legge, assai 
più delle questioni poste dal
l'ori. Sceiba, Le quali, poi, non 
potrebbero giustificare né una 
discriminazione fra Comuni e 
Comuni, né una remora nella 
applicazione dell'autonomia. 
Ma — Dozza insiste forte
mente, anche col tono della 
voce — le osservazioni sul 
passato sono state soltanto 
una parte e non la più eviden
te di questo Congresso dei 
Comuni. La parte essenziale 
è stata quella sulla col lobo-
razione dei sindaci alla ela
borazione della nuova legge 
comunale e provinciale ri
guardo ai problemi de l l 'arce-

CATANZARO, 17 — Non 
è certo la prima volta che 
denunciamo episodi di fana
tismo clericale, specie in p e 
riodi di campagna elettorale. 
Anche questa volta l'episodio 
è s e m p l i c e , scarno, parla 
da sé. 

A Tiriolo. nel corso della 
campagna elettorale alcuni 
galoppini <L e si presenta
vano nella casa di tale Giù 
seppina Cerminara fu Santo, 
malate di cuore e aofferente a 
letto con 39 sradi di febbre. 
Il medico l e aveva proibito 
di alzarsi. I galoppini d. e 
però riuscivano e d imporsi 
e la Cerminara veniva tra
scinata al seggio elettorale. 
Al ritorno, nel varcare la s o 
glia di casa, la povera donna 
stramazzava a terra, priva 
di vita. La donna, lascia o t 
to figli. 

I parenti hanno chiesto una 
inchiesta per accertare le r e 
sponsabilità; malgrado però 
alcune promesse del mare 
sciallo dei carabinieri, s e m 
bra che vi siano forti pres
sioni per far passare sotto 
silenzio il grave fatto. 

Questo l'episodio. Credia
mo sia doveroso dire qual 
cosa di più. Domandarci: è 
questo solo uno «spiacevole 
incidente», causato da nor
male passione politica, e qu in
di non t a n t o condannabile 
quanto deprecabile perchè, 
appunto, semplice «sp iacevo
le inc idente»? U n episodio 
triste, e nulla più? 

Non crediamo. Anche noi , 
certo, abbiamo passione p o 
litica, anche noi desideriamo 
ardentemente conquistare u n 
elettore, ottenere il suo voto. 
Ma mai s iamo giunti e g iun

geremo a tanto: al disprezzo 
assoluto della vita umana! 

Questa non è passione po 
litica: è fanatismo, è isteria. 
E' il prodotto naturale di una 
concezione p o l i t i c a reazio
naria. 

I nuovi Capitani 
lv|pBawl W Jesi nèwnW 
SAN STARINO, 17. — Sono 

stati eletti ossjf dal Consiglio 
Granda e Generale della Re
pubblica di San Macino i nuo
vi Capitani reggenti nelle per
sone dei compagni Alberto 
Beffi e Vincenzo Bedini. 

La seduta dei Consiglio è 
stata piuttosto movimentata a 
causa dei contrasti sorti fra la 
minoranza e la maggioranza 
sullo stato delle trattative con 
lo 8tato italiano. 

Salpate per Italia 
la «Mtriefla» e l'«Alba>» 
TEHERAN, 17. — Le petro

liere italiane • Alba • e • Mi
nella « hanno lasciato oggi i 
porti di Bandar Manscsur e di 
Abadan con a bordo rispetti 
vamente 11.000 e 5.000 tonnel
late di petrolio, fatte segno a 
vive manifestazioni di simpa 
t:a da parte delle popolazioni 
locai». 

erano due antichi fuc l i arrug-lnire. Da gente pratica e dedi-
gm:ti e brandelli di cuoio del- ta a concrete atti vita, i sindaci 
le unjform:. , « preoccupano soprattutto d: 

quello che deve ancora esse
re farro. 5arebb*-o certamei -
te delusi se sì dovesse atten
dere a lungo l'applicazione 
delle norme costituzionali a n 
che nel campo che li interes
so particolarmente e che in
teressa, ancor più. rutti ? c i t 
tadini. 

Essi hanno esplicitamente 
domandato che. anche in at
tesa delle nuove norme, le 
leggi vigenti siano applicate 
dagli organi attualmente esi
stenti, non nello spinto della 
legge fascista podestarile del 
1934. ma nello spirito della 
Costituzione repubblicana e 
della risurrezione delle ammi
nistrazioni in forma democra
tica e d elettiva, ti senso del
le decisioni del Convegno dei 
Comuni è tutto qui. Se fatti 
non dovessero seguire vresto 
esso sarà deluso e violato. 

In questa attesa. rANCI ha 
secondo te una funzione e 
una possibilità di raierveiu-
re? — domandiamo a Dozza 

Nel mondo 
del lavoro 

Il contratto nazionale par «H 
ai Osila distillerie di 2. grado 

è «tato stipu^to net giorni «cor
si da parta de^a FTLC e delle 
altre organizzazioni di categoria. 

L'Incontro tra il SIL», eli altri 
si masseti petrolieri e :« organiz
zazioni padronali ai è svolto ieri. 
Mentne l'Associazione degli in
dustriali chimici si è dVhl tirata 
disposta — pur riservandosi di 
definirne l'onere — ad «ccogUe-
ra le richieste relative al trat
tamento economico, agli acatti « 
aUe Casso di Previdenza, gli In
dustriali dagli altri «ettari ri
badivano la propria opposizione, 
In conseguenza il SILP (COII>) 
e U SXT (UH.) hanno deciso di 
proseguirà la lotta nel confronti 
di quel gruppi che non hanno 
ancora accolto le rt vendica*tont 

« Senza dubbio — he rispo
sto ti Sindaco di Bologna — . 
Questa è l e missione, si può 
dire, affidato dal Convegno al 
Consiglio nazionale d e l l a 
AJfCI eletto a Genova, S t a n 
fo meoiio se , insieme eoi mi-
éUormmento e la soluzione 
dei problemi mnnicipals, i 
Coniami porranno dare un av
vio a « n a distensione dei r a p 
porti in temi nella uguagl ian
za di ratti i cittadini a a un 
intervento per assicurare r a p 
porti internazionali pacifici 
fra tuta i p o p o l i » . 


